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TERZA GIORNATA DELL’ECONOMIA 

 

 

Ferrara, 9 maggio 2005 - Si è svolta nella rinnovata sala conferenze della Sede di Largo Castello 10 

la terza edizione della Giornata dell’Economia. 

Dopo l’introduzione del Presidente della Camera di Commercio di Ferrara Carlo Alberto Roncarati, 

“l’assemblea” ferrarese ha potuto ricevere in video conferenza il saluto del Presidente del Senato, 

Marcello Pera, che dalla Sede di Unioncamere di Roma ha voluto sottolineare l’importanza 

dell’analisi dei dati che il sistema camerale diffonde e che permettono di tastare in presa diretta il 

polso dell’economia del Paese. I dati, che non sempre in questo momento possono destare 

l’ottimismo degli operatori economici, non fanno comunque dimenticare, dice Pera, che l’Italia è fra 

le “economie” più importanti del mondo. Spesso infatti, le prospettive di crescita sono state limitate 

da nodi troppo stretti rappresentati dalle regole Europee volte a garantire la stabilità dell’Euro e 

dell’inflazione. 

La manifestazione ferrarese è proseguita poi sotto la regia di Giorgio Costa, direttore del Sole 24 

Ore Centronord, che ha animato il dibattito tra i relatori Prof. Stefano Zamagni e Nadio Delai ed il 

pubblico.  

Dalla discussione è emerso che è possibile superare la dimensione “molecolare” del nostro sistema 

imprenditoriale, attraverso alleanze imprenditoriali e territoriali. Queste strade, secondo Zamagni, 

percorribili grazie ad un rafforzato spirito imprenditoriale, indicano quindi che deve finire il falso 

mito dello “Stato Imprenditore”, un controsenso logico, che ha limitato la diffusione della cultura 

della Propensione al rischio, della creatività, e della “ars combinatoria”. 

Un fattore fondamentale, è emerso, è la coesione tra società civile, imprenditorialità sociale (le 

cooperative per esempio), imprenditorialità civile (fondazioni di promozione dello sviluppo e dei 

servizi alla comunità) e settore pubblico.  

Per Nadio Delai quindi bisogna selezionare i settori su cui puntare con convinzione da parte di tutte 

le forze sociali in campo per coltivare i settori strategici per territori che spesso non coincidono con 

i confini amministrativi. Per Ferrara e Rovigo è importante per esempio non dimenticare la 

possibilità di puntare su settori strategici quali la subfornitura meccanica ed il turismo. 



 

Tutti i relatori si sono trovati d’accordo al momento delle conclusioni affermando che il sistema 

formativo ha, nella crescita di un economia e di un territorio, un compito fondamentale: quello di 

coltivare anche e soprattutto il “sapere di medio livello”, ricordandosi che le eccellenze saranno 

sempre una questione di minoranza e che il trasferimento della “ricchezza” ad uno specifico 

territorio spesso non avviene per merito di queste ultime. 

 

Con preghiera di cortese pubblicazione 

_______________________________ 

Ufficio Stampa  

CCIAA di Ferrara 

E-mail: stampa@fe.camcom.it 

Tel: 0532 783914 - 783809 

 


